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EDUCAZIONE, CULTURA E SPORT
Richiesta di un credito di costruzione di fr. 9’400'000.- per l'ampliamento e la parziale ristrutturazione della scuola media di Riva San Vitale 

Signora Presidente,

signore e signori deputati,

vi sottoponiamo per esame ed approvazione la richiesta di un credito di costruzione per un importo pari a fr. 9’400'000.- inerente all'ampliamento (4 nuove aule di classe e una doppia palestra) e alla parziale ristrutturazione della scuola media di Riva San Vitale. 

Il presente Messaggio dà seguito alle indicazioni di massima contenute nel precedente Messaggio governativo n. 5661 del 14 giugno 2005 e nel relativo Decreto legislativo del 28 settembre 2005, concernente la richiesta di un credito di 1'100’000.- franchi per la progettazione dei lavori di ristrutturazione.

1.
Antefatti

La decisione di istituire una sede di scuola media a Riva San Vitale risale al messaggio governativo numero 2238 del 18 maggio 1977, che chiedeva la concessione di un credito di fr. 1'196'000.- per l'acquisto del terreno, di cui un terzo a carico del Comune di Riva San Vitale per la costruzione della scuola e di un centro sportivo comunale.

L'edificazione di una sede a Riva San Vitale per accogliere gli allievi provenienti dai Comuni di Arogno, Brusino, Capolago, Maroggia, Melano, Rancate, Riva San Vitale e Rovio rientrava nel piano di organizzazione della scuola media nel Mendrisiotto, come specificato nel Rapporto della Commissione della gestione che accompagnava il messaggio governativo n. 2353 del 23 gennaio 1979 concernente un credito di fr. 6'200'000.- per la costruzione dell'edificio scolastico, la cui realizzazione avvenne negli anni 1980-1982.

Nel messaggio citato veniva precisato che:

-
lo Stato e il Comune di Riva acquistavano congiuntamente il terreno di 25'000 mq destinato alla scuola media e al centro sportivo comunale;

-
il Comune avrebbe messo a disposizione alcune aule della scuola comunale lasciate vacanti con la soppressione della scuola maggiore in modo da ridurre gli spazi e i costi del nuovo edificio per le medie;

-
in effetti nel nuovo edificio erano previste le aule speciali di educazione visiva, educazione manuale e tecnica ed educazione musicale, per cui è stata successivamente stipulata una convenzione Cantone-Comune per l'affitto degli spazi;

-
esigenze di programmazione finanziaria imponevano la rinuncia momentanea alla costruzione degli impianti sportivi, vale a dire di due palestre e di una piscina; 

-
il messaggio chiedeva il credito relativo al corpo scuola vero e proprio, ma la progettazione prevedeva l'insieme della realizzazione (compresi il centro sportivo, le palestre, le aule per l'educazione visiva, l'educazione manuale e tecnica e l'educazione musicale) precisando "in modo che nel futuro la completazione dell'opera potrà essere razionale".

2.
Esigenze

2.1
Contenuti

Da questa dichiarazione d'intenti e dalla prima fase di costruzione sono ormai trascorsi più di vent'anni, durante i quali i notevoli cambiamenti avvenuti in ambito scolastico hanno portato a mutate esigenze e a  nuovi bisogni.

L'aumento delle ore per il sostegno pedagogico, l'avvento del corso pratico per gli allievi esonerati dalle ore-lezione e la necessità di allestire 2 aule d'informatica hanno richiesto nuovi spazi, per i quali si è dovuto far capo a quelli esistenti, rinunciando ad alcune aule di classe.

Gli spazi attuali della sede di Riva San Vitale, che per l'anno scolastico 2007/08 ospita 292 allievi suddivisi in 14 sezioni, comprendono:

-
13 aule di classe;

- 
2 laboratori di scienze;

- 
1 aula d'informatica;

- 
un'aula di educazione musicale;

- 
un'aula di educazione alimentare;

- 
un'aula di tecnica dell'abbigliamento;

- 
una piccola biblioteca;

- 
un'aula polivalente;

- 
uffici amministrativi (direzione, segreteria, orientamento professionale);

- 
una portineria.

Negli spazi elencati non trovano evidentemente posto tutte le attività previste, per cui è necessario far ricorso a strutture esterne:

-
2 aule speciali. Una per l’educazione visiva e una per l’educazione manuale e tecnica presso le scuole elementari;

-
1 palestra presso le scuole elementari e 1 palestra presso l'Istituto Canisio, a cui si ricorre pure per la piscina.

L'affitto di questi spazi comporta una spesa ricorrente di circa 80'000.- fr. annui, ciò che costituisce una ragione supplementare per procedere alla seconda tappa di costruzione della scuola media di Riva San Vitale.

2.2
La popolazione scolastica
Negli ultimi dieci anni l'incremento demografico nel comprensorio della scuola media di Riva San Vitale è stato notevole, tanto da passare dalle 12 sezioni degli anni ottanta alle 17 sezioni degli anni 2000/2001 con ben 328 iscritti. 

L'aumento previsto per gli anni successivi avrebbe portato il numero delle sezioni addirittura a 18, per circa 350 allievi con notevoli problemi logistici. Proprio la mancanza di spazi adeguati ad ospitare un così alto numero di allievi in una scuola progettata per una capienza di 240 allievi ha fatto sì che, con la risoluzione numero 17 del 18 maggio 2001, il Consiglio di Stato ridefinisse i comprensori di Riva e Mendrisio, includendo il Comune di Rancate nel comprensorio di Mendrisio.

Con il passaggio degli allievi di Rancate alla scuola media di Mendrisio il numero delle sezioni della sede di Riva San Vitale è sceso attualmente a 14 sezioni, anche se bisogna tener presente che, alla luce della forte espansione demografica in atto nei comuni limitrofi, non è da escludere che in futuro si assista ad un aumento di qualche sezione per passare di nuovo la soglia dei 300 allievi.

2.3
Aspetti generali

A causa di quanto detto sopra, sorge la necessità di costruire un nuovo corpo strutturato in maniera da contenere una doppia palestra/sala multiuso e 4 aule di classe. La realizzazione della doppia palestra si giustifica per il numero settimanale di ore di educazione fisica (42), per il minor onere annuo d’affitto e pulizia (58 000.- fr.) e per le oggettive difficoltà a far capo alle strutture esterne (Comune e Istituto Canisio, le cui infrastrutture sono assai precarie).

È prevista inoltre la riorganizzazione delle parcelle e la conseguente modifica del tracciato della strada comunale con i seguenti obiettivi:

-
rendere completamente indipendenti i due Enti coinvolti (Stato e Comune);

-
unire i mappali sui quali sorgono le infrastrutture pubbliche, attualmente separate dalla strada comunale, al fine di dare maggiore sicurezza al pedone creando un comparto scolastico completamente separato dalle aree di traffico veicolare;

-
introdurre un elemento di moderazione del traffico per ridurre la velocità delle automobili e consentire una migliore organizzazione del trasporto pubblico e privato;

-
organizzare un percorso pedonale discosto da quello veicolare;

-
organizzare un’area per la sosta dei veicoli discosta dalla zona scolastica e ricreativa;

-
consentire la costruzione di una doppia palestra e relativi servizi conformemente ai parametri dettati dalle nuove normative;

-
mantenere la struttura destinata alla Protezione Civile;

-
mantenere la struttura contenente la centrale termica;

-
riqualificare la zona e le strutture già esistenti;

-
rendere più agevole il collegamento con le parcelle di proprietà comunale e risolvere gli attuali abusi edilizi riguardanti gli accessi alle proprietà private.

Nel messaggio governativo 5661 per la richiesta del credito di progettazione, la Sezione della Logistica definiva il tetto massimo di spesa per un importo pari a chf. 10'100'000.-(Rapporto di programmazione del 23 dicembre 2004).

3.
Soluzione proposta

3.1
Descrizione del progetto

3.1.1
Situazione

Il nuovo volume nasce dall’esigenza di destinare nuovi spazi necessari all’attuale scuola media di Riva San Vitale progettata dagli architetti Giancarlo Durisch e Giorgio Giudici negli anni 1980-1982. Da qui la prerogativa di legarsi al contesto esistente e creare un centro scolastico unitario e protetto.

L’ ampliamento si sviluppa lungo l’asse nord-sud all’interno del comparto CP1 (part. 2331) come era già stato previsto nel piano originario, creando un insieme urbanistico armonioso con l’esistente. Il nuovo volume, allineandosi lungo il sedime della particella 2331, conferisce al nuovo spazio stradale un carattere urbano, riqualificando l’intero comparto. 

Il nuovo tracciato stradale viene spostato sul lato est con un calibro di 3.50m per la carreggiata e di 1.50m per il marciapiede.

La giustapposizione del nuovo volume con la scuola crea nuovi spazi pubblici, con caratteristiche differenti: verso nord con il piazzale delle scuole, con il piazzale di giro e la fermata bus per la scuola, mentre verso nord-ovest con uno spazio protetto e dinamico definito dal percorso pedonale di 3m (distanza da confine) e il piazzale della scuola.

Il nuovo edificio termina a sud con i parcheggi per i cicli e un piazzale destinato ai posteggi ad uso scolastico  (14 posti auto + 2 per persone disabili).

3.1.2
Contenuti

La volontà di creare un comparto urbanisticamente unitario viene consolidata anche architettonica- mente riprendendo il tema pilastro-architrave in calcestruzzo della scuola media esistente. Un modulo riprodotto, in facciata, e ridefinito sulla base dei dimensionamenti richiesti per il nuovo volume. È un edificio semplice, classico e moderno contemporaneamente, definito da pochi elementi costruttivi identici e ripetuti.

La costruzione si sviluppa su due livelli ed è distinto in due comparti:

-
il primo comparto comprende la doppia palestra, 4 aule di classe, spogliatoi, servizi e depositi (parte di rifugio esistente) di proprietà dello Stato;

-
il secondo comprende il rifugio esistente, depositi e spogliatoi di proprietà del Comune di Riva San Vitale. 

L’edificio soddisfa i criteri dello standard Minergie. Nella progettazione del nuovo volume si è cercato quindi di ottimizzarne l’involucro, in modo da soddisfare al meglio, già a livello architettonico, i parametri energetici ed impiantistici richiesti.

Si propone il tema della scatola nella scatola, una sorta di matrioska architettonica dove l’involucro esterno (facciata) funge da protezione e non interferisce con il volume interno (palestra+aule) autoportante, energeticamente autosufficiente. 

Gli spazi con il maggior fabbisogno termico sono posti al centro della pianta, contornati dagli spazi di servizio più temperati.

Alla nuova scuola si accede attraverso una pensilina di copertura che determina una piccola piazza di accesso. L’accesso all’edificio è previsto attraverso una bussola che conduce all’atrio, generoso e ampio, con una fascia perimetrale che si sviluppa in doppia altezza. Particolare attenzione è stata data alla distribuzione degli spazi separando in modo coerente i percorsi.

Dall’atrio si accede direttamente agli spogliatoi per allievi ed insegnanti, al deposito di pulizia e all’infermeria. Attraverso questi spazi si arriva al corridoio che conduce alla palestra. L’accesso alla doppia palestra avviene attraverso due entrate distinte. Sui lati stretti della palestra sono stati posizionati: a sud i servizi igienici, il deposito materiali, la centrale ventilazione per spogliatoi/aule ed una serie di armadi per le associazioni sportive; a nord è stato collocato un altro deposito materiale e la nuova centrale termica.

La doppia palestra, con dimensioni 32.72 x 28.04 m ed un’altezza in luce di 8 m, soddisfa sotto tutti gli aspetti e i requisiti per l’uso scolastico. La divisione fisica tra i due campi da gioco singoli è garantita da un tendone divisorio avvolgibile fissato al soffitto, che permette una separazione sia visiva che acustica.

I depositi del materiale sono direttamente accessibili dalla palestra e dimensionati secondo le norme sportive. Gli accessi dalla palestra verso l’esterno, sono previsti sul fronte ovest dove è stato inserito un cavedio tecnico di profondità di 80 cm su tutt’altezza, che permette la distribuzione degli impianti tecnici. Accanto alla centrale termica sono collocati i depositi (parte rifugio esistente) di cui uno è destinato ad accogliere il pozzo di captazione per la Termopompa.

L’accesso al livello superiore dell’ampliamento, che accoglie le 4 aule di classe disposte sopra gli spogliatoi, avviene comodamente dall’atrio d’entrata attraverso una scala e un ascensore. Nelle immediate vicinanze della scala e dell’ascensore, al piano superiore, sono previsti un’area di sosta per i ragazzi, il locale pulizia ed i servizi igienici, di cui uno riservato all’utenza disabile. Due aule speciali, di circa 80 mq (lato sud), sono destinate alle attività creative ed entrambe sono dotate del rispettivo deposito di circa 19 mq, direttamente accessibile dall’aula. La peculiarità di queste aule è data dalla retrocessione rispetto alla facciata principale della profondità della scala, permettendo una vista alternativa sull’atrio e verso l’esterno, garantendo nel contempo un’illuminazione diurna naturale.

Lo spostamento crea, al livello d’entrata, uno spazio dinamico interessante e un doppio volume definito dalle aule al livello superiore. Le aule sono collegate direttamente alla facciata esterna in due punti, in modo da permettere il contatto diretto con l’esterno. Le altre due aule, di dimensioni inferiori (circa 60 mq), sono collocate sul lato palestra (lato nord) dove l’isolamento acustico è garantito da un doppio muro. In queste aule si prevede lo svolgimento di attività di educazione musicale ed educazione tecnica. L’accesso alle aule avviene attraverso un corridoio centrale. La caratteristica di queste ultime aule è la presenza di due cortili interni, adiacenti ad esse: ciò permette di creare spazi didattici all’aria aperta quando è possibile, garantendo la luce naturale e un contatto visivo con l’esterno.

La doppia palestra si sviluppa su tutta l’altezza. La ventilazione e l’illuminazione è garantita da sei lucernari concepiti come “shed” strutturali, posizionati lungo l’asse est-ovest, che coprono tutta la larghezza della palestra. Lungo il lato est corre un ballatoio aperto sul volume interno e vetrato in facciata che conduce alla sala polivalente e all’uscita sullo spazio aperto esterno, trattato a verde. Un percorso protetto da pensilina corre lungo il perimetro della facciata e conduce alla rampa esterna.

La tabella che segue riporta l’elenco degli spazi (superficie netta secondo SIA):

	Livello
	N. Locali
	Funzione
	Sup. in mq

	PT palestra
	1
	Atrio entrata
	172.0

	 
	4
	Spogliatoi / docce / essicatoio
	34 .0

	
	2
	Spogliatoio docenti
	13.0

	 
	1
	Deposito pulizia
	7.3

	 
	1
	Infermeria
	7.9

	
	1
	Centrale ventilazione spogliatoi
	40.0

	
	1
	Deposito materiale
	93.0

	
	2
	Servizi wc
	6.0

	
	1
	Palestra
	1'110.0

	
	1
	Deposito materiale
	83.0

	
	1
	Sottocentrale termica
	74.0

	PT Centrale termica
	
	
	

	
	1
	Centrale termica
	60.0

	
	1
	Centrale elettrica
	30.0

	
	1
	Depositi
	130.0

	1P palestra
	1
	Vuoto palestra
	

	
	1
	Galleria palestra
	90.0

	
	1
	Sala polivalente
	63.0

	
	1
	Centrale ventilazione
	81.0

	1P aule
	2
	Aule educazione visiva
	80.0

	
	2
	Deposito educazione visiva
	19.0

	
	2
	Aule di classe
	60.0

	
	3
	Locali servizi igienici
	6.0

	
	2
	Depositi / locali pulizia
	8.5

	
	1
	Corti esterne
	32.0


3.2
Concetti d’intervento

Le scelte costruttive sono basate sui concetti dello standard Minergie (favorire la costruzione all’insegna di una migliore qualità di vita, garantire il valore dell’opera più a lungo nel tempo, permettere un uso più razionale delle risorse energetiche) e nel rispetto di alcuni criteri di sviluppo sostenibile.

L’obiettivo è quindi quello di garantire un corretto comfort ambientale interno indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne e dal carico di dissipamento calorico interno. Riveste un fattore determinante l’oculata scelta del sistema di distribuzione del calore. Nel rispetto delle esigenze richieste dallo standard Minergie, tutte le zone spogliatoi e aule verranno equipaggiate con impianti di ventilazione meccanica per un corretto ricambio dell'aria.

Sono previste tutte le misure per l’adeguamento alla Legge sulla protezione antincendio.

Ai disabili è garantito l’accesso a tutte le superfici.

3.3
Aspetti tecnici

3.3.1
Struttura portante e descrizioni dei materiali da costruzione
Esterno edificio scolastico:

-
La struttura della facciata è concepita interamente in calcestruzzo prefabbricato con una maglia modulare di pilastri e architravi. Tutti gli elementi di tamponamento esterno ad eccezione delle vetrate saranno di calcestruzzo prefabbricato oppure rivestite di pannelli verniciati. Internamente tutte le pareti portanti sono in calcestruzzo ad eccezione degli elementi divisori dei locali che saranno previsti in cotto intonacato.

-
La copertura è costituita da una soletta di calcestruzzo e da uno strato di coibentazione termica in vetro cellulare posata con bitume a caldo e sormontata da un’impermeabilizzazione con teli bituminosi. Lo strato protettivo è costituito da ghiaietto.

-
I serramenti inseriti nella facciata saranno costituiti da telai in alluminio anodizzato con taglio termico e vetro isolante doppio, in modo da garantire un coefficiente termico adeguato allo standard Minergie.

-
La carpenteria reticolare metallica a forma di “shed” si sviluppa su tutta la lunghezza della palestra ed ha un’unica portata che copre tutta la larghezza dell’edificio.

-
Il rivestimento dei lucernari è realizzato in lamiera coibentata, mentre gli elementi translucidi sono concepiti in vetro acrilico con camera di coibentazione e prevedono delle ante apribili controllate elettronicamente, in modo da garantire la ventilazione naturale controllata necessaria all’attività della palestra. Tra uno “shed” e l’altro si prevede di utilizzare elementi di copertura in lamiera grecata fonoassorbenti sormontati da uno strato di isolamento termico adeguato. 

Interno edificio scolastico:

-
Le pareti ed i soffitti delle aree di circolazione sono in calcestruzzo a vista con l’illuminazione integrata a soffitto, mentre per i corridoi della zona spogliatoi - aule è previsto un controsoffitto per permettere la distribuzione degli impianti tecnici.

-
I pavimenti delle aule sono in linoleum colorato, mentre per le zone spogliatoi e servizi igienici si prevedono dei rivestimenti in piastrelle o materiale equivalente.
Interno palestra:

-
La pavimentazione è prevista in legno.

-
Le pareti saranno opportunamente rivestite con materiale fonoassorbente, laddove verrà richiesto dallo specialista per l’acustica. 

3.3.2
Impianti
3.3.2.1
Impianti Sanitari / Riscaldamento / Ventilazione

Per tutti gli impianti tecnici è stata dedicata particolare attenzione agli aspetti energetici con proposte volte ad un uso intelligente e parsimonioso dell'energia e ad un’ottimizzazione dell’impiantistica.

Impianto di riscaldamento produzione del calore

La centrale esistente non risponde più alle attuali esigenze (-> potenza insufficiente, apparecchiature vetuste e non più idonee) per cui verrà sostituita interamente. Per il fabbisogno di energia termica si farà capo a due nuove pompe di calore, alimentate con acqua di falda pompata da un pozzo vicino alla centrale e restituzione ancora in falda ma più a valle. La potenza di calore erogata sarà in grado di soddisfare le esigenze della nuova costruzione, della scuola esistente ed il riscaldamento degli spogliatoi comunali. 

Per questo ultimo utente sono previsti solo gli stacchi dalla centrale principale.

Impianto di riscaldamento distribuzione del calore

Il calore verrà trasmesso negli ambienti tramite un riscaldamento a pavimento. Il trasporto dell’energia necessaria è garantita da gruppi idraulici di pompaggio, i quali permettono di differenziare le esigenze di riscaldamento delle aule e corridoi, degli spogliatoi della palestra, del volume comunale, della scuola esistente e della produzione di acqua calda.

In futuro sarà possibile conteggiare l’energia consumata dal Comune.

L’attuale sottocentrale esistente nella scuola sarà allacciata alla nuova centrale termica.

La condotta si trova in precarie condizioni, attualmente sul tracciato si riscontrano notevoli perdite energetiche. Come noto le condotte sono posate in canali di cemento prefabbricato riempito di schiuma poliuretanica come isolante. Sono già stati eseguiti interventi durante gli anni 1998 e 2007, mentre nel 2005 è stata eseguita una sigillatura dei microfori con un liquido cristallizzante introdotto nel circuito. Nell’ambito dei lavori di costruzione si prevede l’abbandono della condotta esistente e si procederà alla posa di una nuova condotta. Questi interventi saranno effettuati nell’ambito dei lavori di manutenzione programmata in contemporanea con i lavori di costruzione del nuovo blocco.

Impianto di ventilazione

I seguenti settori saranno dotati di ventilazione meccanica: 

· aule interne e servizi;

· locali docce/spogliatoi della nuova palestra e servizi.

La palestra per contro sarà ventilata naturalmente, unicamente tramite un dispositivo di aperture in facciata e sul tetto.

Attraverso unità di trattamento (UTA), l’aria verrà filtrata, preriscaldata con un recuperatore di calore, riscaldata ed immessa negli ambienti per poi essere aspirata ancora nell’UTA ed espulsa all’esterno. Non è previsto nessun impianto di raffrescamento.

Un sistema di regolazione provvederà a gestire in modo funzionale e pratico la produzione e la distribuzione del calore e dell’aria.

Gli impianti citati rispettano i criteri per l'ottenimento della certificazione Minergie.
Impianto sanitario

È previsto un nuovo allacciamento all’acqua potabile adeguato alle esigenze che gli edifici richiedono, così come un sistema di addolcimento dell’acqua (acqua calcarea).

La produzione dell’acqua calda per docce, spogliatoi e futuri spogliatoi comunali è garantita da un sistema di produzione di acqua calda ad alto rendimento.

Il sistema di erogazione di acqua per le docce è temporizzato.

È prevista la fornitura e la posa di tutti gli usuali apparecchi sanitari necessari per i nuovi servizi e spogliatoio.
3.3.2.2
Impianti elettrici e informatici

Nuova palestra

L’illuminazione della palestra è prevista mediante un sistema di lampade fluorescenti ad incasso.

In caso di guasto l’illuminazione minima è garantita tramite un gruppo di continuità.
 

I comandi e l’impianto audio sono alloggiati in 2 armadi distinti (uno per ogni palestra) incassati nelle pareti.

L’impianto forza per le attrezzature ginniche e i tabelloni per la pallacanestro sono eseguiti come da richieste della ditta specializzata.

Spogliatoi nuova palestra

Sistema di illuminazione a fluorescenza azionato da rilevatori di presenza.

2 asciugacapelli regolabili in altezza per ogni spogliatoio.

Aule
Sistema di illuminazione a fluorescenza con comandi rivelatori di movimento.

Collegamenti telefonici e informatici.

Corridoi
Sistema di illuminazione con lampade da incasso e lampadine a risparmio energetico azionati da rilevatori di movimento; sono inoltre previste delle prese in tutti i corridoi.

Illuminazione d’emergenza

In caso di guasto l’illuminazione minima (secondo direttive dello specialista fuoco) è garantita tramite un gruppo di continuità.

Protezioni contro i fulmini

È prevista l’installazione di un impianto parafulmini come da norme Electrosuisse.

Cablaggio universale / telefonia
L’impianto del nuovo blocco sarà allacciato all’impianto telefonico/ informatico del blocco aule esistente come concordato con CSI.

Sono previsti dei collegamenti in ogni aula al 1P, nel locale docenti al PT e nella palestra.

Gong/orologi
Impianto gong nelle aule e nei corridoi;

orologi installati nei 2 corridoi PT e 1P ed esterno.

Quadri elettrici
Per la palestra è previsto un quadro secondario indipendente, così come per il PT e il 1P.

Impianto riscaldamento
L’impianto forza per le termopompe sarà alimentato direttamente dal quadro principale esistente.

4.
Ripercussioni finanziarie
4.1
Uscite ed entrate per l’investimento
4.1.1
Uscite
4.1.1.1
Dettaglio delle uscite

Lo sviluppo del progetto ha seguito l’iter definito dalle direttive "Gestione progetto". Le cifre esposte sono quindi confermate dal rientro delle offerte per una serie di opere principali, pari a circa l’ 80% dell’importo totale richiesto, per le quali è già stato pubblicato il concorso.

Il tetto massimo di spesa di fr. 10'100'000, previsto nel messaggio di progettazione, è stato rispettato dal rientro delle commesse e dalla proiezione del rimanente 20% da pubblicare con importo totale di fr. 9'954'000.00.

A titolo prudenziale, constatato l’aumento indicato dall’indice dei prezzi delle costruzioni di Neuchâtel del 8.7%, per il periodo trascorso dal rapporto di programmazione, eseguito nell’aprile 2004, ad ottobre 2007, data del rientro delle offerte, si ritiene opportuno già sin d’ora adeguare il tetto massimo di spesa a fr. 10'500’000 considerati i rincari futuri dovuti alla tempistica intercorsa fra le delibere e la conclusione dei lavori prevista per l’autunno 2009 (aumento stimato 5.4%).

Il riepilogo del preventivo globale di spesa, secondo la struttura CCC, si presenta, in franchi, come segue:

	1
	Lavori preparatori
	230’200.00

	10
	Rilievi, prospezioni diagnostiche
	28'200.00

	11
	Sgombero, preparazione del terreno
	78'000.00

	14
	Adattamento costruzioni esistenti
	124'000.00

	2
	Edificio
	7’888’700.00

	20
	Fossa
	56'000.00

	21
	Costruzione grezza 1
	2'640'000.00

	22
	Costruzione grezza 2
	1'699'400.00

	23
	Impianti elettrici
	298'000.00

	24
	Impianti di riscald., ventil., condiz., refrigerazione
	697'000.00

	25
	Impianti sanitari
	202'000.00

	26
	Impianti di trasporto
	42'000.00

	27
	Finiture 1
	542’300.00

	28
	Finiture 2
	750'000.00

	29
	Onorari
	962'000.00

	4
	Lavori esterni
	733’500.00

	40
	Sistemazione del terreno
	5'500.00

	41
	Costruzione grezza e finiture
	5'000.00

	45
	Raccordo alle infrastrutture primarie
	211'000.00

	46
	Piccoli tracciati
	512'000.00

	5
	Costi secondari e conti transitori
	1’232’600.00

	51
	Autorizzazioni e tasse
	45'000.00

	52
	Campioni, modelli, riproduzioni, documentazione
	20'000.00

	57
	Imposta sul valore aggiunto (IVA)
	767'600.00

	58
	Riserva per rincaro
	400'000.00

	9
	Arredamento 
	415’000.00

	90
	Mobilio 
	175'000.00

	90
	Segnaletica 
	10'000.00

	90
	Chiavi
	20'000.00

	90
	Traslochi 
	18’000.00

	90
	Attrezzature didattiche
	172'000.00

	90
	CSI (telefonia, server, PC, stampanti, …)
	20’000.00

	Totale
	
	10’500’000.00


La cifra globale di fr. 10'500’000.- è comprensiva dell’importo di 1'100’000 franchi già votato per la progettazione e contenuto nel Messaggio governativo n. 5661 del 14 giugno 2005. A codesto consesso si chiede pertanto lo stanziamento del credito, ridotto dell’importo già votato, di 9'400'000.00 franchi.
4.1.1.2
Economicità dell’intervento

I dati quantitativi formulati in precedenza indicano i seguenti valori:

a) Volume SIA 416 (complessivo)
mc. 
17'360.00

b) Superficie complessiva

mq.
  2'970.00

Sulla scorta dei costi complessivi preventivati, delle volumetrie e delle superficie si hanno i seguenti costi unitari:

a) Costi al mc SIA 416:

CCC2 costruzione

7'888'700.00 fr / 17’360
mc =
   454.40 fr/mc

b) Costi al mq:
CCC2 costruzione 

7'888'700.00 fr/ 2'970.00
mq =
2'656.00 fr/mq

Questi costi reggono il confronto con i costi unitari di costruzione e sono senz’altro concorrenziali nei confronti di una nuova costruzione. 

4.2
Spese e ricavi d’esercizio

La realizzazione delle infrastrutture non implica l'assunzione di nuovo personale. Le spese inerenti al consumo d'energia, acqua e riscaldamento diminuiranno in relazione alla maggior efficacia dell’impianto installato e alla minore perdita dovuta alla precaria condizione delle condotte di teleriscaldamento. Le spese d’affitto dello stabile Canisio e dello stabile comunale saranno azzerate, mentre è da prevedere un aumento delle spese di pulizia causato dalle nuove superfici e dai costi di manutenzione degli impianti, come si evince dalla tabella sottostante. Sarà necessario aumentare l’importo per la gestione corrente come da tabella allegata.

Di seguito sono elencate le spese di gestione attuali e future del comparto scuola media:

	Costi d’esercizio situazione attuale (anno 2006)
	Costo fr.

	Costi di gestione (luce, acqua, riscaldamento/ventilazione, energia elettrica)
	fr.   45’470.-

	Pulizia edificio
	fr.   35'458.-

	Ispezione e manutenzione
	fr.   32’126.-

	Costo totale 
	fr. 113’054.-


Ricapitolando, i costi di gestione secondo la norma DIN 18960 sono così quantificati:

	Costi d’esercizio futuri (sede attuale + ampliamento)
	Costo fr.

	Costi di gestione (luce, acqua, riscaldamento/ventilazione, energia elettrica)
	fr.   44'200.-

	Pulizia edificio
	fr.   73'458.-

	Ispezione e manutenzione
	fr.   49’800.-

	Costo totale
	fr. 167'458.-


5.
Corrispondenza con le linee direttive e con il piano finanziario

5.1
Relazioni con le linee direttive
Le proposte avanzate in questo messaggio sono considerate nella LD e nel PFI, in particolare nei capitoli che fanno riferimento agli interventi di adeguamento delle infrastrutture scolastiche.

5.2
Relazioni con il piano finanziario
5.2.1
Collegamenti con il piano finanziario degli investimenti

Nel Piano finanziario, l'onere per la costruzione è indicato nel settore 42, insegnamento scuole medie, alla posizione 421 606 1 scuola media Riva San Vitale collegata agli elementi:

a)
WBS 941 59 3414   9.38 mio  franchi alle uscite per la progettazione e la costruzione

b)
WBS 951 50 2046   0,02 mio franchi per le parti attive del cablaggio e l’informatica.

6.
Programma d'intervento e tempistica

Il programma potrà rispettare le scadenze di cui sotto a condizione che il credito di costruzione venga stanziato nel corso della primavera 2008.

2008 primavera : concessione del credito di costruzione

2008 giugno: inizio del cantiere

2009 agosto : fine dei lavori

2009 autunno : consegna edificio

7.
Conclusione

L’allestimento del progetto definitivo e del preventivo consentono di confermare le conclusioni già formulate nel messaggio per il credito di progettazione, vale a dire, la possibilità per il Cantone di:

a)
avere a disposizione per il settore scolastico uno stabile che soddisfa tutte le esigenze sportive e didattiche;

b)
valorizzare, anche dal profilo del raggiungimento di elevati standard energetici, un bene patrimoniale dello Stato.

Per le considerazioni sopra esposte chiediamo l'approvazione del disegno di decreto legislativo allegato.

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO
concernente la richiesta di un credito di costruzione di fr. 9’400'000.- per l'ampliamento e la parziale ristrutturazione della scuola media di Riva San Vitale 

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 19 dicembre 2007 n. 6011 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo 1

È stanziato un credito complessivo di fr. 9’400'000.- per l’ampliamento e la parziale ristrutturazione della scuola media di Riva San Vitale, così suddiviso:

a)
9'380'000.00
franchi per costruzione, arredamento, mobilio, cablaggio, trasloco, segnaletica, chiavi, pulizia, attrezzature didattiche; a favore della Sezione della logistica;

b)
20'000.00
franchi per telefonia e informatica a favore del Centro sistemi informativi.

Articolo 2

Il credito è iscritto al conto degli investimenti  del Dipartimento delle finanze e dell'economia.

Articolo 3

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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